
E in cosi dire si assise sovra un sedile
di marmo accanto alle d~mè.
:.. Riposatevi pure, disse la duchessa

d"A,lba; e fra due minuti non penserete
più né al, serpente, nè 'ili villano; II cui in­
contro il poco verosimile, e meno ancora
importante. ' '

.:.;,' Senza dubbio, disse un' altra: dama,
Giacohè non vi accadde di peggio, e chi!
avete' avuto la fortuna di non lasciare''!ra
gli spini i' brindeUidella vostrav\ls'le, non
p8nsll\~qi p~ù e stllte allegra.
-' Sapete voi, mia, Cllra Giul ia, riprese

la duchessa Ù' A.lba, che i rubini del vostro
oagnolinl) sOl\o i' più belli ch' io abbia mlli
v'i~to I... OodesllÌ. collana deve avervi costato
un occhio. " ,
~ oh no, rispose1/\ conteB8a,dl Luxana;

11011 mi costa che mille e dugento scudi.
- Mille e dUi!cnto scudi!..
- ohe sono? Biaognllva pure che .questo

pOVel'O Querido IlVeSSH un collare nuovo in .

(Continuà),
" ,'.',,! ·'1
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d'onore, la cui troppo 'precoce ·vedovanza",buQne .amìche, ,E non vi sa;e'bbe: ,~nche
sarà falta ceseare dal' re.' qualcuno che vi .rìpugqerebbe '1 ,

- SI;, ne, ho udito, parlare anch'io, rì- -'Ahimè,l',cara ,duohessa." rispoae-"ella
spose ridendo e senza:, punto' .turbarsì 'la ridendo, voi sapete che Llòrente"il parruc­
contessa. chìere della corte, .fa ,tqtte le BUe parruc:

....; E forse più delle altre"perchè ai trat- ch'e'Bullo 'stessò"'i±l'oddi1'ò'j" èhel"Rios Diaz
terebbij preclsamenterlella signoria vostra,.. , taglia tutti i. .suot vestiti li sul 'modesimo

-'- Non ne stupis~o; , " stampu; che Oastanar fa le scarpette e gli
- Ebbene, giacchè noi·vi abbiamo indi- stivali che sisonligliuno come due goccie

cato III dama, -che ricondurrà qui la: gioia, ,d'acqua; che Garel., l'orefice: alla' Puerta
le danze e i festini; fateci voi, Il favore di del Sol, vende i giorellì, le catene, gli 'spii-
lUanlfestarci in ocntraccamoro (I felice mor Ioni, presso a poco lutti eguali. E dunque
tale cui toccherà la sua mano, qual diflerenza volete ch' io faccia" fra

- MI oenate l Capirete che in un all'are l'uno e l'altro di quest] aauallerbs'!
di questa natura, IO sono obbligata a aer- - ~arcasmo amaro' codesto, bella Giulia.
bare una discrezione molto' gl'alide... In Voi dunque credete che l'uowo 'co'ne'ista
questo,caso poi la discrezione non è gran nelle vesti1
latta mentoria.... Perocchè il re, annunClan-~ - L',avete quasl ìndovìuata.l. ,E tutti
doun che avea scelte per me' "un nuovo p,oi si rassomigliano.
sposo li signore, non me ne ha detto il -/Si, atri! mìa, voi avete in fattoidl-ma-
uome, ri li idee molto singolari. Sembrerebbe

'':'" 'Oh, bella !.., e v6i non aveste la ten- quasi che mila vostra mente vi, abbiate •
lazione 'di chietlerglieio coclesto nome'? creato un ideale faIl tastioo; 'al' quale' nes-
. - b'igurllteV.i l... io mi moriva ~ella' c\I- suno degli eSSEri vh'enti ·corrisponda.,'Voi,

riosità, njaool l'e ci vuoI giudIZiò' e pru- torse volate troppo· in alto,conlessll,' e di·
denza. spregiate' ciò che I pure 'non sareÌlbil' inl;\egno

- Eppure, di tutti i lJaballeros ohe VI di voi, se non aitro per~bèè reale, '
circonoano, 'non havvene nemmen uno sul,
qu"le preforireole che cad"sse la scelta 1
Viu, ditelo qui ili confidenza' alle vostre

3Tt.J l., r~.~ > <c57~,.

un giorno simile.". Voi sapete che per or­
dine del re tutti" devono oggi esaerefn.
grande tenuta.' .
, .:... Ci s' intende. E' quindi il torneo ed il

.baìlo s~rannò .d'un,a sonWosU,a ,iu~\i!Ìita.
La Oorte .di Spagna sembrerà oggi il, con-
sesso degli dei dell' Olimpo, '

- Per me, disse la contessa,.amerei me­
glio i piaceri degli del, che. non le lo~o
pompe. : .

- E voi li avrete, replicò sorridèndo la
duchessa d'Albà; voi, cara contessa, li a·
vrete. Poiché il, p'rlmopiacere degli dei vuoi
esser quello d'ess9re adorati; e gli. adora­
tori a voi uon mancheranno, siatene- certa.

Tutto il crocchio fece plauso a questo
insigue .tratto di spirito della Vener~bi'e

matrona.
- Qflello che spiace, dpr!lB,e la Luxan~,

si è che questa bella festa non duri che
umi sera sola. " ' , . ,

- Ma io, iloggiunse la marchesa d'A­
brantes, penso ohe si rinnoverà ben presto,
in ocoasione di nozza,'

- Già; è quello cha dicono tutti, disaer.o
le altre dame fissando gli occhi sul volto
dalla contaBBli. .

- Se' il vel'o quanto si va bucinando,
oontinuò la marohesa, sempre lluar(!ando
l'altra dama, vi ii ulla ce/'ta gentildonna
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1./apostolato dolili' Preghiera' propose
~ç~I.O !.tl\llllziçne giinèrale': allepr€~hière

.il~l, SUOI MsoClllt), duranto Il Illeso Ùl iLu­
glio, 'i modici, affinchè· siano cristiani.

Ecco; i~ tì~Ìl~!.Intii,' CQu1eJ'~rgano :del.
l'AssoCIazIOne dà ragione' di codesta'dò·
mltn.da: di preghlora~ " ,.

1. ..,..: .• Dichiaro, (l.ffermll Giuseppe' de!
Mllistre, preferire 1inflnitalllCnlej lllll:ledico
ompìo, l'assassino 'di" 'iltrada, 'coDtro; il
quale al!ll,onq è p,o.~,n~~so::dìftJtldeÌ'sr ~ ;che
'Inoi:l~Jl!gge, d'l\lt~ond'e, di tanto ilitantd
. divenIr appiccato.,." ,"

Da ciò," infliltì, che alcuni capi scuola'
dichjarano, che uou'ripugna. d'aluillettere
cile la mattJl'la, qUlIleè disposta, combiuatll
negli essoL'i,vlventi, goduuu dello pruprieh\
dlprodUl'l'tl'[ttli che si' chillilla vita; senza
che sia tìecessàno: supporre 'un li Itro ageiJ le

,110.1 'cui'pe ~'lIoU si steuta a crederll che'
questa scuola I>utorizzi nel hl. terapel\t!ca,
glieBperilu~nti 'i '~ilÌ auduci 'e'qUalche
volta éolpevoll. Ed IUvetulse l'uomo 'è un
IInill11\lò,)'niediei :J!\l\~eri;ll\sti;' ,se 'vogliono
essere ljlgici, 'sono fatalmente trasciuat~ a
trattare i loro maiali, .eome tratterebbero
puri animali: ]f'aaiil1nùs èXp~t'iiilentum
in anima vili. " ' , ,., "

Ed ecco gli uomini che l' antore d~lIe
Serate . non . eSItil &;' denunciare còmlÌ·i
p~ggiol'i fra tutti gli ussas.,iÌII.
, 'Diciamo:' Se vogliooo èssertl-logiei ; giac',

cbè un gtan numero: di: 'm,edIlli, gfil~lO il
Dio, non sono' logici. Qllànte volte, la
buntà e Fuuestà ,naturale del cuore~' uol). li
costringe a' contraddire, n'ella pratica,mille
abbomiuevolt doLtriue disgraZiatamente at­
tlUte da essi,lltigh'unn(giovlÌtiil'i, 'in 'un
insegnameulo peu'erso che si chiama con
raglOutl <uu'onta per 'Ie Facoltà officiali,
un pericolo I!el' 111 gioventùdelie sCllole,
uno scandlllo per la sccieià cattolica l,.



Fran..cia -- Un· serpento neloo,po di iii;
ragal1l1o. - Un dispaocio du J\!uuLluçon al 1:'ctH
Journal allarma che nll bambino di sotte nlll'Ì
deìla famiglia Ooul'teaux, tu preda n luLolle(lIbi i
dolori viscerali, deperiva a vIsta d'ocohio_ 11 pulile
credeva ei tratt<lsse di verlUI, e lo curava in co "
segueuza.

~'inalmente, non sapendo più a che'santo vo.
tarsi, il padre ehhe rICurso ad una 'zingarH, hl
quale sOlllulinistrò albUlUbino nna pozIOne com,
posta col augu di vane Pl/'U te. L' elMle lu p,o.
dlgicao. Duvu coliclle Vlulenle, il IJovenno 1'Igettù
Ull aerpenlello, luugo 40 ceutluletri. '

11 corl'18polldenle del oitalo fogho, che haveduti
li deLto sel'peDlello. cuusorvato lIello svil'it~, _dW'l
che Il raga.w depoee di aver hevutu III nnu pOI.
zanghera. Sicché, si snppone che IIpoverlno aubia
trangugiato il rottllO allo bLato etuurlOnale, e cllu
qUeslo alasi svilnpputo e cresciuto nello etullll1e)
al lni. Omai Il bambmo sta hene, o gode di 1"\
buon appeLlto.

Gex-n...nia - Diocesi·cattolicafI. "-_. t:i
ha da ionw.liberale:

«Dicosi che Il i'a1'a ha deciso di isLiLuhe "
l3erlmo una diucosi cattullca, osseudovi .,ola cltLU
130 mila caILoIiCl.. L' Impòratore. slesso sarehb
Ilnol'evule al PIO:;O'lU."

l.~u.. siu' - GugliQ;mo JUllo1ccl'• ....La ll,""
(i!.lli ha da i'letroliurgo:

«DIspaccI pl'ÌvaLI aunuuciano la morte doli' c'
Sporalore africano G~gliollUO Junckel'."

GUil'lIehuu JUllàsl' uacqne a Mceca nall' snll~
1&10. ,1l'ecv ll'li at"di di meilicÌlIlI ,.io aermulli"i

....l!i?

----~--------~

Pe..m.ro ...: lt eOlltOIlUl'io di Rosslnl•
PosalO Illltl'ia del grun Uos.lm pr-pllm soìennì
!oste COiltalllltla pe, eorrellte 100.0 lIuIIIvarsarl&
doHI! JJa$cita dell'lllastro llllWaGrO. ,

Le 10Hle uurerannu ad iuterÌ'ulli por 6 mosl,
~,.u ..... - l'e" }}lOlIS. Boonati. - Loggia"

1110 lIell' OSSOI'VutOI'C .i~Om(IIlO 01 /Od: 'Stamaue,
alte ro, uella Ven. Ohleell di8:Maria Il. 'l'rospon"
tImI Ila aV'ILtI luogu Il· flluen,lu ,l'el complnut<l
Aleue, LlaUCIeie Beccah, Il CUI· uu·eporto l'unehm
,e~be maga len In fumlll p11VMa con acuulUpa"
gUt,meulu di lUoltlsslme pere'olle, Ira cUi Pl'el.ti,
dlpluUlatlCi, alletocra~la, dalpalllz~u Valloano alla
o~lesa aleSOll,

La salula del detunto orli stat~ deposta sul
lel\.o funeuce lIlnlll'f,ato IIIlI cilutro' dell n .ohioell
mu,'o 1:'roto/lutarIl .ApostoIIOI. Altomu arOevallU
UlUlII een, e eUlll1 Cullr. erano aGate posle le iII'
sOllne Cllnoulollll Olll defUllto.

'Ha cslebrnlo 1n Mesan e ha dato l' assoìuaìòuo
al IUI1\Ulu Muus. VU1Vllll, ~sgrsturlu delle Lotter"
Lullue, oaSlsLllu <lUI l\lullelglluCl Allgel! s UIl!l'ha'
l'lJJl, UappsHulll rell, a tllt MUlla. Mal~ollm,
O"rUI1\OUlel's .Puull ,

l plU ulstlnti l'l' di canto, solto la di.
re~IOIlS del Inaostrl e ::lImoni s· Mattoui, hanno
SSelluIIO la Mesua del 'i'sl'Zlaai. '.,

.Nel cul'O, oisLro l'.attar lIIaggiors" assistevanll
gh E,lUi UlIrolUali Macchi, Ds ltnggloro, VIIUnll'
tsili VlIIosnzo s !tUllo /:luula. L' l!J.mo ::l.pIUCCI si
sra latto ra1'l'reSsnlllre dul nipols. lneleulU agH
!!l.ml Oardlnnll uselslsVano le l,L. "".8. gll Aml/a­
SOLaIOl'l di b'rancla, AusGria·Ungllsrill s Spagnll,
gli lnVlali ~trllol'OluaCli del UiUlI S<Iella OOlumola,
e molti alLn membl'l della diploma~la llcure<lltu\\
prssso In ::lantll bOde. '
~sUs banche attorno' al tumulo etava tntti!

J'Antwamsl'll .l;'oULlticla; Cioè J\.lous, Maggiordumo,
MUllS, J\1ae~tro (11 Oameru, Muus, bJtemuslnlere,
Mous. /:lugn.ta e l Oumoflerlllegroti i'artscivanti,

.Neglt ~tesui posli IlhbidUlO tato Mons.
SaumllllatslU, UlliLel'e dslla a OallJ01'/l,
Muus, ~utolil, lU ruppres;nlan~u Arclvescuvu
di .Perugia, J\luns. Vuu don Brllndell, MOllS. Vu
Neckoru, MUllS, J!'austl, AIolls. Grasselli, .lnollS.
KlIUY, Muus. UepvetellJ, MUllS. ~oriuI, Uvan altri
VescuvI, tlll cui 1I1cUUl SII'aUlaCl'; MOllS• .Nocellt',
/jellrelario Oli BreVI al .l;'ClnClpJ, 1I101ls. ~assan",.
Comill. 01. /:l. OPlClIO, Monoslgnor lliggl, ::lo'",o
.l;'refetto dolle Uel'elUonie J.'onlUlcle, Mousiguor DI
BIsogno, o II 'lt. .1;'. li'Alliurugl, ~uLto' ::lagrleln.

VI er.110 !Jnre lutlu 11 ll.lliu Oapitole VatICunu
i Uonorall o Provuratori dogli Ordllli Religloaì,

-le lUppl'ueeetuuze dolla Sacra Uongrega·~iou. dui
ltlll e del Saul'UltizlO, I BeUllnall Yallcauo e .l'il'.
lo rapJìroSeulan~e ùegll aMI /:lemiuarl I Ooma",
dalll' nel Oorpl milllarl l'olltllici, 11 Uomamlau"l
del Corpo ùolls GUllrdie l'iublli oon vari nllioia'i
pensionuLi e <inusi tnlle le l:!uarole Nobìli IU SOl­
vizio, o gll alt! impie,;aLI eccleeiastioi o, eecolali
de, ~/j• .PP.

.Nella Oappellll a sinistra dell' Al tal' l\!a/lgioro,
in aa baJlou dlstimo, eLavanu I parenti dol com·
\iluuLU del'unlo; In altru posto ClollUto I uipoti,
!l'II IIltl'Ì pal'outl di Sua ::lanLltà o la .Nuoilt,'
Itomana,

111'.sLo doUa chiesll era stipato dalla più (l' •
stluta cittadlllan~a, aa sauel'dOli e da poven di
0glll latLa.

'La Ulaestosità della fuuzione, il concorsu iUl­
mel<SO di uglll ooLo di p0l'sone, la comllluZiOne clle
s. leggeva su tUlll I vulti, ia pietàe la devuziuno
cuu cUI tUtti prega~auu, sono sLal1 teslimuull uel
dolore pruvatu per la llordlta dI un i'r.lato cosi
buono, cooi dutto, cusl oarttutovule, cosi modesto.

11 IUlto caglUnato dalla suu illlmatum Uue 11011
si scorderà lantu preslu da quel moltissimi clio
obbero agiO oi ~vvlUlIlllrlU e <II amwirarue le doli
dell' Inlloguo e del ouor.. '

.Poesa l' auilUa di lui, dal luogo benedetto cho
i snol menti le avrnnno ~cquielato, VUlenre UII
conforlo nel cnod, che piablluno la ena scumparo:!
da queeto mundo.

***II tl'asporlo funebre ha avuto luogo oggi, ili
forma pl'lvatlesiUla, alle 4.

La salma daUa 'Ohiosa di S. Maria in 'l'l'an­
spollllUa il sluta purlata al Oampo Vsranu, por
oese.e tUlIIulata 'liolia tomha del Capllolo Vali,
(aUtu,

•

ISENA'~u DEL ltBGNO
Seduta del 16 -l'resldellza l'AltINI

.Governo e ia:1a.mento
UAMERA DEI DJilPU'I'ATI

Segnìtll la dìecuulOnesuì wlluicomi e
sugb IIl1enati. 1:11 llppl'livllnu gh articoli del
prugetto di les!!e tino all' aftlC. 26.

Uhlmirri lIl/mallOa che il senuto luv"l'ta
i' urÙ1Utl ilei glol'no e che domllnl ùl.cl\la
il progetto l'elatlVo ai brevetti d'invenZIOne
1'1'11 j' .lllllla Il la liermlll.lja.

11 l:S~l1AtO approva.

Soduta iel 16 - Presidente Blanoherl
Si dilcute sulla domande a procedere

contro varn deputati che oll:esero la legge
contro il duello.·La OommleSlOns eSllmlna­
tricll della doman,le propone one la Oamera
autorizzi il procedlmenLo, ma questa, per
provare pure, che I priVilegi eOLIo IIbollti,
vola conLro la proposla della OommisslOne.

•**
Si disoute la mozione Bonghi sui diBor·

dlni unlVersitarìi. B' la segu.nls:
.. La Oamera, pareullsa che Il disordine

crOllJrO aelle Unlverellà llaluille è di gra­
VISSimo danuo e discreailo agli elUdentI ed
al paeae, inVIta il IUlnl8\rO l1ell',18\rUZlOne
a presentare sul rlorUlnameuto del potere
disolpllnllre IneSSIl una legge che 10 raVVivi
e che gli ri<lla eltleace VIgore.»

Bongtll nello evoll)erla è lungoa5sai,colI­
elude però felicemente dicendo:

Altra volta ei è negato IIgl1 studenti di
appartenerll ad. aSSOCIazioni polltlOhe e si è
fatto male; ora si dll ad e,al plen.. libertà
di tumul\uare. .1.1 dovere di luLtI, compresi
I giornallaU e gli uomini pOlltlOI, ,è qnello
di non Incol'aggiare gil ~tudenti nell.. vIa
l1ella licenza. ~Ù è d~plorevol~ che le fa­
ZIOni polillolie, le quali li servono degh
atudelltl e I\mcoralllliano lld ogni ecceo.u,
Bft ne fllOoiano strumenti. per ()oWbatt~l'd Id
i.llluzioni. (.Applauoi VIVISSlml In tutta la
Camerll).

•••
Oola)annl parla confutando quanto diese

il Bonllhl e aostenendo gli btuù'llti i quali
dalla \flbunll Ilridllnu:;. b1'll,vo l beneI» 1~
Presldelite minaCCIa dI faI' sgombrlll'e la
tribuna. J:'arlll liaoelll perorlludli l'opera
sua di quaud' era Inlnls.tru.

MarLlIlI dlclllaraehe voterà per la mo­
zione Bonghl. UonfuLIi Oolujllnlll e termina
dicendo:

U si vuole trattare gli studenti comel'a·
gazzi e, lIìlora bisogna IlVV"zzarll al I1spetLU
aelprofesboCl - o Cl' me uomini, e allora
nOLI ~I a~ve perwettere elle SI eottraggano
lIllll lel!l!e comune. l<..!ullsi uualllWI appl'o·
VllZlonl ed apl'lauol).

.**
Si l'lml\ndll a domani il seguitodella di·

scUSSloncl.

------------

proolamato dall' alto (Ii centomila pergami,
echeggieri\ nelle Ohiese e al di fuori,

lll! poesie latine, i eantici in sua 100le,
aocompagnati dagli accordi potenti (\ell'or­
gano, risuoneranno sotto le Voi te della.cat­
tedmU, como le antifone dolia sua fntura
boati/ioaziono. Sante einoziolll traspol'teran­
no 1\1 anime in qUellI' llUlllensa el{usIOIl\\ di
gratltudme ctistlana. Sarà questa lwpliol­
tuuieute l'usi1.lla1MI1I) del Sacro Ouore, e
l'esaltazione di qucu, che gli appartcngono.

Dim\nzi alle lUagniticenze lÌtllla. Uhieelt
romllua, come apparl1'lIuno oscure e me­
sclllu/;} le fuste 'purtiUlente laIChe, ~e con­
gratulazlOni munlCiplIll, I dIscorSI delle
accudemie, le esposlzlOUI retrospettive, i
bltUchetti,·1 OalJl, i fuoohi d'artIficio, le
doc/lf,mllZloni uuiannane e le Imposture
massomche, sf'vrzllntisi di trllsformare II
quarto eeuteuuno In lIpoteosl dol progresso
continuo e della sCienza spel'lmentale l

Signori, di tutfo ouore! con effusione,
vi fellclto per 111 vostrtt [Ila o francese ini­
ziatIva. 11 snccesso è risetbato alla vostrllo
cOSttlUZlI, Ooraggio, non siete voi sostenutl
dalle adeSIOni ael popolo cristiano ~

Più di novecellto Ve.'iOovi supplicano il
V!CarlO di Gesù Uristo por COlUI che II
loro postutatum appella "servitore Gi DIO
veramente straordinllno" e ulchiara"' eroll
apostolico che Ila supremamente ben me·

. mllto dolili, religione e doli' iutera uma­
nlliL ". PtosegUlte l'opera vostra s\luza
alcun timore. ~e lo zelo non SI rallenta,
il qUllrto centenario può dlvenlro la. pIÙ
triont'al<J mllnitestllzlone lIella t'elle catt~IIca.

Oonservando questa dolce Spel'llnZll, mI
, raccomando alle vostre preghiere, e sono,

SigUOTi, il vostro umllc e Uovoto serVltoro
nel /SIgnore.

Ounte ROSELLY DE LORGUES,

nostro paes~ il rimprovoro d'una indlffo'
rell~~ cile sarebbe piÙ ilIlPHI'douabllo, che
per qualunquo altra. nazione. Poiché, di
fatlo, Urìstofòro Colom bo non appartiene
esclnsivulIlentQ nò all'Italia, ovo nllcque,
nò 111111 Spugnl\cui BOl'vl; JUabensì al
OllttoHoislllO,. da cui ricovette l'ispÌl'azlOue
e che in contruccalUbio 6SS0 circonda d'un
incomparabile splendore.

Dopo Roulu,adunque,ò allu.Fraucia
che spettll, eome a figlia primogenita della
Clliasa, di celebrare re\ìglOsamontl'l questo
1V Ueuteual'ìo. .E questa gloriosu primo­
genitura costitUisce tallllente questo suo
Ul11ttod'iniziativa, che nei diversi Stati
BI erll mOl'llVìgliati del nostro sllouzio.

In Italia, l' UllilàUattolica rimpian­
gevlf, hl nostra astensione j l' Osserva/ofe
Gat/atico di Mlìano, il 01tt'Iditlo di Ge­
nova deploravano questo volontlll'io oblio,
In Ispagna Et Du; di Madl'id,lll Dilla­
aMaI Barcellona, la Andatuoia di Si­
vigHa, hauno inibtto il loro biasimo alla
nostra 'nazione. Agli Stati-Uniti, nel Oa­
nadà, nel Messico, nel Venezuelafin Bolivia,
alBraslle,nelPerù,1l :Buenos-Ayres é
stutadenunciata la nostra poca solleoi­
tudme.

Voi domandate .molto giustamente, o
siguori, che questo IV oeutenario venga
RolellUlzZato <lalia. religione•.. Iutlltti, la
clllebrazlOno della scoperta deve esserecon·
forme al pensieto che la. promosse. Dun­
que la logica richiede in6sol'llbilmente che
OSda sia tellglosll. CiÒ è IDdlscutlblle.

Non esito a dichiararlo; l'impresa di
Colombo fu Don tanto una spediZIOne ma­
rittima, quanto, una IiIlssione evangahca.
L'eroico terzllIrio di S. Jj'rancesco li'ASSIsi,
viveva spiritualmente col Oristò, agiva per
Lui e oou LUI. L'uomo che portavlI il
Unsto nel suo cuore, come nel suo nome,
ne lDalberava. pure l' immagillesul suo
navlgllo. Eglitece dipingere sullosten­
dllrGo relf,le J' effigie del Unsto.crocifisso;
fu officialmente Del nome di Gesù UrlSto
clle egli ordinò la· pattenza. Fu col nol1le
di Ge~Ù'Orlsto ch' esso inaugulò il libro
di .bordo. 001 nome. di Oesù Urlsto egli
dolUlUÒgli or~ori del, mare tenebroso, ~
la. molta dell equipllgglO. Nel uome di
GesùOrIsto egli prese possesso dell'i pruua
isollloVi locvnausse la divinA bontà, vi
Pillntò III croce ,la dediCÒ III /Salvatore, e
le impose il sno nome benedetto: San
Satvador. .

Sebbene in quell'epoca la devozione a.l
Ouor di Gesù uun' tosseancorll stabllltll,
essa esisteva, latente nella pietà di Oristo­
foro OolOlubo, quosto Infu.tlcllblle contem­
platore delle ul'ere del Verbo, queslo libe­
ratore, neIl\!SUll aspirazioni, del IlllUtO /Se­
polcro. Spetta auuque alla Ftdtrazion~
1.azionate det I:::,aoro Cuore d~ Uesù di
segUite lo slancIO . della Francia, lICU~
vo~o nazionale ·110. eretto, sulle .. sommità. di
l'arigi, l'edIfiCIo del bacto Uuure, meta.
oramai d' incessantlpellegrlDaggl, e di ot­
tenere che l'avVeUlmento piÙ meraviglioso
della storia umana, sia celobrato C\IUUna
norma. liturgica.

Signori, iJ un dovere di convenienr.a
che questu IV centenllrio venga lllustmto
dalle magnificenze del culto, gli.cehè la
scoperta. tn un" vittoriadellll tede: e, se
lo permettete aJla /JUII franchezzll, VI d!l'Ò
qUI, come UI1 VleUe alla penna, Il mio In-
teruo presentlmellto. .

Malgrado l'apparente indifferenza del
nostro paese, J'aunoprosS,lmo, il 12 otto­
bre, la. vostra pielà Verso II Ouote <II Gesù
sarà contortatll da UIlO spottacolo tllUtO
consolante, quanto inauditu Glgmndezz lI •
Una f~Bta .crlstlllna. che SI estenoerà GIII­
1'antlco al, nuovo mondo, allieterà la su-·
perficle del globo.

Giammai il sole avrà illumirlilto una.
sOll\lgliante solenui\à. Iu Jj'l'Ilucia, Il no­
stro IImltto ellrdlUil.leArclvcseuvo di l'a­
rlgi uffieiol'à pontlÌiolllmentc neJlll ba~Ulca
dI l'Jotre-.J.h.wo, tloppu angusta per con",­
nere la quartll plUtu uel toaelI che SI stnn­
gerlillno Intorno al Slicro telUplo.

L'Eminentissimo Oard.' Arcivescovo di
ROlms, nell' antico/Santuario ovosi con­
sacravano i nostn re, Il Ullrdinaiu .:Arolve­
scovo di Llono nellilSUII Uhlesa pl'lmllzll~le
di /San WOVllnni, e, al tempo stesso tUtti
I VescoVI dellil noslla naZIOne, l'enderanuo
a Vio vive azionI di .grazla, IU ouore al­
questo giorno r1servu.tu da ab etenlO nel
ulsegni <Iella sua. IUlsencordlll.

L'uomo che l'Aitl8simo incadcaVII di
ChLilLUllIU l' 1Io1tm me\ÌJ, ae1m t0r111o M GllllU­
fiCli ùe!J1I RedenZIOne, non 1JOlEelibe essere
voliato In ~uestl omu/Ggi tl'lbuìatl ~I Verbo
ete~uo, .1.1 nome di IJmtotoro Oolombo1
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La celebrazione cristiana
DoUV Centeuariodi Cl'istofol'O Uolollibo

lLOomitato costituito a outa della Jj'e­
deraziunu llltel'li"ZloUlllO <lei tsacl'o. Uuote
'p~r il> C\lleUrUZIOl1\l t\J\l\!,'Ub" ti01 ,; V Uell­
teUlll'IO uellasuopertll Utjj' Àlliellt"" ha rl~
cevuto uloil' ulU811e butore uol!" htu d~
Uristol'oro' Uolambo III se!!ju6nte calliuni-
Il,Ìlziou\l;: .

Signori,
La formllziolle del VOStlO Oomilato, allo

':$COPO d' IlIlpl'lmete un clll'attere religiOSO
al !V.Uentel>al'lo della scoperta dell' AUle­
-fIca. so<l(llsta. all' UnanlJlle <lesIGerio· del
l)risti~nl e decMlI al melatore del globo
,l'uuico olllllgglll· che ijja ùognv del suo
,proVVldenzll~le mandllto. . "

VO\rispondete oo.ì esattamenttl ali In­
vito chtl, Gall' IIltre me I\ell'Alli.ntlcu, VI
rlVo/gelll Repuulllicli tilutu ev.ttulICu. ad­
l'.I:!lqulltote, a mczzy del. dl/.t~ sCllatore,
l1ano.lliou M.atorelle i o VOI gllilJgetettl op­
portullamente \li temJ.lo per aJ1olltalllU"e dal

Oti8t~ St!JdSO; ,c oiò, se fa rì'unpo, ad onta
dI istintivo rjpllgnan~o o lÌl l''rte in'llllti­
tuùinl pogglOri Il sOfllJortursi dlù il natu-

•' tale disgusto.
'Ad altri il considerare, il corpo umano

come «Il prodotto di non so (lualO tanta-
stica evo iono ai quale è 1Jormesso, senzlI
toma <Ii ' eterni, dllre 111 più gran
~uuntità di godimenti quagglll, o che iìul­
1 altro 'ha dII Ilspettarsi olLl'o lo, lomba

, çhe Il nulla. ,. Il medlOo 1lI'lstiano si ri·
'éotileràohe' Dio, secondo la faDlOsa \larola
di Tel'tulllauo, feoe, IU roaltà, di IJuesta
fragile CIlIDO, che sam bra soio destlllata
lilla cori:u~lOne del sepolcro, o 111 r~ginll
della erellzlOue, l'eredlllem delle sue ube­
ralilà, 111 sacerdoMsslI del suo cuito, il
soldato della sua Me, III /SOR.IJlLLA DEL
SUO U!Ws'l'O.,.

Dovesse morire per la ta.tiea., non la ee­
derà a nessuno In 'materia di saCrificIO e
di coragllo;, tanto che' In miJlecircostanze
gravI, ove 111 vita stessa. e in _pericolo, è
per lui obbligo iltrettlilsiUlo d lIffrol)tare,
per l'onore della professione; gli eroiCI.
a.wGatdi.d~una malattia contagIOsa o d'nna
pestilenziale atmoltera.

Oapieco come egli può corazzarsi contro
ilpel'lcolo coUa meditazione, cosl sslUlllre,
della morltl, dlllla quale ha frequente-
mente sotto gli occhi lo spettllocolo; ma
Si pensllr torse chll Il gran mOVllnte de'
SUOI quotidiani sawfici possa essete altro
che la,elultà oristlaua ~ .I:!l codesti sacrifiCI
chi: meglio glieli inliegnerà del crol:ifisso ~

- Medlci,' llsclama uno d'essi, il coraggio
,del sllcrlllclO, dove l' a.P1Jr\\nd~rcmo nOI, se
.non/ll/a seuuta di Oolui chll si laSCiò in­
chiodare sulhl orooe come un infllme mal­
fattol'e ~' lJl' dalla ctoce che 111 C1mtà taggia
come da.! veto suo cllntro. O Urlsto) Ilpri·
teCI U' vOstro Ouore, dllteci III calltal •

Sièompiace. intatti, questo dolcissimo
GeslI, apprender loro, a veder lUi stesso
nella petsona. dei loro malati; a tergete,
como' VerònlCII, le lagrime di sllngue chll
scorrOno sul sUo vl/lto divino, mentre \lo-
scingano il ludore. freddo del morI bondo ~
si sforzano di clilmare I suoI dolOri I Uhl
meglio del medico IInimato' d'un tale Spl-

'rito, meriterà di taccogllere, quale mer­
oedo, le parole cadute <lalla bocca del dlvln
Maeitro: ".I:!lro ammalato e voi m'avote
VISitato l» ltlftrrrl14s 61'll1n et 'vililtasti me
(M1Itt. Xx.V. 13ti). /Soveute avrà. fatto di
piÙ, giacché v18ltando l'ammalllto, l'avrà
ourato, Il cUl'auliolo, 1'aVl'à salvato. '
I QUanto 'a noi Sllcetdotl e fedeli d'ogni
eOÌldlzlono, poiehé gli llltijteSSI della.cluesa.
e uelle aUllue sono qUi lm1Jegullte In ma­
nillra'lleni, preghillmo con llrllOI'e per tutto
questo mss6, athnchè II Ouore d~1 uuon
~l.llestro SUSCiti fla Ill>i, tutta una genera­
zione cristlalÌa di meGloi esemplllll. Poe­
sano secondo l'esom1Jlo dei 101'0 fratelli
1I\1lgi101'J, I Luca, I OOSlUll e Vamllluo, I
l:'~ulllleùlli, Il quelli del Ilostri tllmpl, I
R~calUier, I Oruveuher, gh.agOS.lUl Jj'II11l'e,
I 'Uomblll Il tllutl Illtrll• lUostllLrSI ID tuUv
degnI minIstri del "tiran lIledlco; D che,
coilo. lo\'o SOlonZIl e abnegaZIOne 1v l11CCIIlU?
r1eutrllre nllile famlgllll e negli ospeGau,
da. cui l' hanno cl'lluinosameÌJte sCllcclato
tanto lalcizzllzloni, onta 1M nostro secolo 1

.. O UdstoI - esclameremo noiconchlU­
dendo, con uno dei maost1'l della SClOn~a
medloa - o (Jnsto l Vottore ilnpremo,
.priiseua i mudlci dlf,lle false dottrinll; con·
termali nella ,redei' neU,a reUglOue, nella
scienza, nollo Spll'lto d llbnegllzlone, e SII
loro ricompe.nsa nell' Immottlli&- domanil »
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dipesehs
(Circa 3.000,000 di Franchi).

Il 30 Aprile del corrente anno avrà
luogo, irrovocabilmente, la seconda Estra­
zione della Grande

Lotteria Nazion~p.
DI PALERMO

facendo subito acquisto di·biglietti con
nnmerazione a Uontinaia, Complete vi
garantite una Vincita e vi assicurat, il
concorso ad allro woltissime viucite da
Lire

200000 -100000
10000 - 5000 -1000

750 .. 500 - 300 - 150
e 100 al minimo.

Tutte le Vincite sono pagabili in
Contanti, senza alcuna ritenuta o dedu­
zione, colle SOlllme depositate ;. qnesto
solo ed unico scopo presso la Banca
Nazionale nel Regno d'Italia.

Uu nl1mero vince sicuramente.

L, 200000 - DUÒ Vinccrno 300000 400000
e Diii ,di 600000, ...

I biglietti concorrono a tntteleEstra­
zioni, col solonumero progressivo senza
Serie o Categorlll., ciò I1herenM .assai
più facile vi~cere. \,

Un numeropuòoonsegu1?è-pm- vin­
cite in Ciascuna Estrazione.. "

I biglietti da VII lIumel'ollonl! ,ti·
cercatissimi a L. 1.f50cadauno.,.,

l pochi bigliotti da {;- 10-100 Nu­
meri del Costo dì5 - lO - 100, Lire
ancora disponibili, si trovllno in vpndita
presSo la Ba,nca, P.lliUA84RE'.l''l:O
di Francesco, Via Carlo Fellce lO Ge­
nova e presso i principali Bànchieri ,e
CaUlbiavalnte dol Regno. '

Sollecitare le richieste'

TELEGRAMMI
Bu7,ar(Jst 16 - Eccoil risultato clof1nitivo

delle eleZiOl'Hpolitiche:eletti 144conserva­
tori e28 de.l QPPolizlone;lll ballottaggi.
Il sucoesso del governo.è sellZ'; preee-
denti. ' ..

Viennc~ 16;';" Neli' odierna seduta del
OonBiglio generale dalla Banca Austro.Un­
garica il governatore. Moser·allnùllziò di
dimettersi per motivi dl.sl\lut~..
~o~i~g;-~nt8·~r-e.-p-jd""~I-a7b':':\l-"--

AL NUOVO NEGOZIO D'OTTlGA
GIACOMO DE LORENZI

'VIII. ~lercato 'Vecchio N. 4:11

'rrovasi: grando assortimento di Lenti
Cristallo di Rocca, Occhiali Pince-Nez in
Oro - Argento- Tartaruga e Nickel.
CanocchilJ.li da Teatro,Campagna e Marin"

Barowetri, Term(1metri, Massim~li CU­
nici ecc.

Micfoscopi,Vetriui, Porta Il Copri ,Q.g­
getti, Provini per Spiriti, Latte ecc.

ManOmetri, e. Tubi di Vetro,MisQ~e
Metriche in Nastro, Metri, Compassi, Ap­
parati ))'otogralici con, ac.'ces.s.ori.. r... ~I.a,t!Vi~
Grando assortimento di La~,tres~nsl~IIl',iJ
Cartll aristotipica, Squadfl.Agrl.l1!ensofl,
Livelli \\on Oannocchiale e Sem,plicl, ,M~~;
chino 1)' indUZIOne, .Oampanelll elettriCI.

Quadri" Piio, I!'ilo e t~tto, l' oc~orrente
per l' impll1n~o ~l Suon~rl~ ElettrlOhe, i\
tutto a prezzI dlscrotlsslml. :

Diamanti.
Si e.seguiscono ~ipa~azioni dol suddeni';

artiCI/li con s(,Jl,lecItuctlne.

ULTIME NOTIZIE

Diario Saoro
Giovadl .18 febb. - I. Pietro Nolaaoo,

.. -- ICAnNE 01 VitELLo
Q"Ofll davanllaloblloe,ammo Ura 1._ 1.10, I.IlO,I,Sò, 1,40

Il dl dlall'O " Il 11,10,J.60. 1.60. .

Ca,na .11 Duo a peso vivo 0;-;;;;;:11,16·· L, 84 j
Il dC Vocca. H, Il li 68
Il di Vitello II posorucno Il ti, '16
.t di Porco' li,' ) U Il go

80n1.11 il sangue Il te w~

I disoocupati s Roma
Continua il. mOVlwento a. ROInltdei di.

soecupatl. Auche ien un uuurerose. stuolo
di eS~I. SI e recato In mrii cantieri per
domandare lavoro. .:' .

Ebboro in rlspostache,i1 la\'oro mau­
cava., lA' autorha .. dIspose .neiprin9Ipa.li
,èentri.una speCiale vIgllauzadl 'gUardi!;' e
di truppaj turonofatti rtmpatnare: 000
dlSOCCUplltll Il prefetto ha fatto pubblicare'
III prollllzlOne del comiZiO. J]oròl. dlsoccu,
patl vogilono tenerlo. Oosì la Roma rige.
norata srvede ingoUlllra le strade di OZiosi
e di soldatil '

, I disoooupati dì TorillO
Torino 16":"" La; sottoscrizione per i

disoccupatI iu due giorni ha fruttato lire
ilOOO dalill Clttauiullnzll, hre ilOOO dal mu­
nICJpJO, li nre 0000 dilLe dall' opera pia
1.11 /:l. l'aolo. 1a suttoscl'lziono procede a­
lacremente .con stuucio ; si spefll così di
eVItare I dlsordl:li, che pnrenon sarebbel'o
ammessi daìJa UlllggiOranza del diSOCcU­
pati.. <ìu~stidlscu8sero anche .oggi senza
conchlUdero nullll cICca l' accet\aZlone doi
SUSSidi.

L' agiazlone ur.lversitaria

RoUla 16. -Gli studenti universitari
deCIsero anclJra di .recarsi dowani alla
scuola di applicaZIOne degli .alllevi-inge­
gnerl per fur cessare le lOZIOni.

he autOrità hanno pleso delle serie di­
spOSizioni per difendere la 11bertè dell' iII­
Begnamentu.
"Napòli 16 ...:.. Oltre ad un migliaio di

stl1denti dllila nostra l1nilersità telegrafa­
rono a Villari proteslando contro la vio'
lazione della libertà degl\ studi. e degli
intoressi degli studenti, In causll di pochi
turbolenti ed invocando l'apertura dei corSI,
e la continuazione degli studi.

- Aicuni professon furono anche oggi
Impediti <li fllr lezlOlIe.

11 lJonsìgho accademico stabill la chiu,
sllra dell' UUlversilàse i disordini conti­
nuassero anche dowani.

Grave sommOSSll

Lapopola~onedi Forenza, irritata per
la pubblicazione del- ruolo per la tassa' del
fOCllLICO, tuwllituò, incendIò l'archivio co-'
nìunale, uccise· un Cl\rablUiere e terl un
tènente che tentavanod' indurla alla calma.

Accorsero le autodtà e la truppa per
sedare.la. SOlQmossa.

Che ne verrà? ..

. La RifQ1'ma riceve da Massaua in data
l4:.febbtalo le segl\\lnt~ notizie:

,H/imperatore Menelik ha respinto gli
ambasciatori Inviatlgl( da M~ugascia di­
chiarando cosi la guerra al Tigrè.

<lA,! primi di teb~taio le truppe di
Mangascià si trolav~no, a Debie nell'En­
dorta li tro ore da l\1akaltò.

«R,lls Alula era. a Glbbak aspettando
rin1orzì. 1'esercito di Menelik era presso
Heitìuieda coi posti aVllnzati a Palanta e
Uodelta.

«I capi tigrini sono, decisi ad opporsi
all'llIvasione. Intanto la, pace 1m l\1anga­
scià e 1)eglac'clSebath non ·fu glUràta. 1Ia
guorra d~u'lwpel'lltorocou.tro Jl TIgrè è
stata instlgatu, da MangasClà.»

.....
Notizie dal Sudanrecano che a Karium

c' ègl1erra tra gli Abdallll della .. tribù
Vagara .e Ob.~rlf da Dongola; ambedue pre­
tenuonti al Oailffllto. CheCl!ftipottò dei
Vllntaggi. KassalaVil> spopolandoSi,

Commentando questo dispaccio la Ri­
forma crede che llbbiano dato !asJlinta, a
Meuelik anche l recllntl convegUl al Mareb.
Ritiene che la missiouedel conte S:llim­
beni avra comploto insuccesso......

L' Opinìone di ieri sera crede infondato
lo Ilotizie .africane della Bij'orma;

~. 0,110
• Q,45
lO 0,15

CARNE 01 MANZO
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l.a 'q.Q~Ii~, t~~Uo p~!mo al cbllogr~Dlma Lt~. 1.76
1,00

" " " " .. 1.60
" " 8cc~~do " .. 1.40

" " .. l,BO

" " terFO " " 1.20
" " " "

l,IO

" " .. " .. 1,-
1.& qUI~IUh, t"Uo prImo " .. l,50

" .. 1,40

" .. secondo " " l.30.. " .. .. .. uo
" .. !er... " 1.10
/I " /I " "

l ....

.Castagne
al quint.lire 12, 13, 13.50, 14, 14.50, 15,
15.&0, 16. ' ,

Mercato dei lanuti e dei suini.
1;1.. V'erano approssimativamente;
80 pecon, 27 arieti, 18castrati, 25agnelli.
Andarono venduti ClrCII; 12 pecore da

macello a lire 0,90 a U,95 al chilo a p. m.;
20 d'allevamento a prezzi di merito; 10
arieti da macello aure 0,95 al chilo a p.
m.; 4 d'allevamento a prezzi di merito, li
caSlrati da macello da lire 1.05 a 1,09; 12
agnelli da macello a lire O,!JO, li d·alleva·
mento a prezzI di merIto.

425 slImi d' allllVamento; 'l'9ndlltl lS5 a
prezzi di merito, 30 dalnacello, venduti 20
Il lire 8S 95, 9li 111 qUlDtale j a lire S8.fino
ad un q~intal8, a lire 92 da l quintale a
lllll, Il lire oltre li qUIntale e mezzo.

. Interessante per llo1ero
Nella Librerlaf'atronatn,Via della Po­

sta N. 16, si venilono i nliovi uffici,tànt'\
per la messa che per il breviario, di' S,
Giovanni da Oapislrano,S. ll-iovanni Da­
mascsno 8.81lvestro ,8 SS"Cluor di Gesùj
al pr6SS0 complessivO;

per la measa di
per il breviario
id. (edizione Patronato)

Furto
In Stregna in alorno Impreoisato certo­

Salvador \:t, dall' abllazione aperla li mo­
meutaneamente incustodita del fraMIi Prl­
mosìgh Ant. il Michele rubò due pezzi di
CUOIO del valore di L. 12 che p08cla ven­
dette.

i Maoohl~ del sole _
Un g'\,upPo stupendo ed esteso di macchie

solariaU),saerva ora nel sole. .l!Jsso appar,ve
Il giorno li e Ieri lrOVllV8S1 quasi neìmezzo
del drsoo aoiare,neli' emisfero ~ud. .. ,

L' Intero grupplJ si estende per un'area
di cIrca ti mlnuIlprlml e 314 cbe eguaglia.
preesochil Il qUinto dell' intoro dIametro so­
lare, osela ollre 20 dlamelrilarrestri,

VI Si oSBervano due nUOlel grandiosi av­
volli ·In IIn'ampia penombra aduno di eSli
il diviso In'due da un arco o ponte lUllJl.
nOlo. Ultre questi due nuclei va ne hanno
altri nove minori e 3a fori. •

AI telescopIO gli orli del grandi nuclei'
si.mostrano. aghalissimi edel getti luminosi
ei lanCiano in diverso modo in essi, come
luole av'veulre In (lueale,grandi conCitazionI
della fotoalera solare.

Oodeste grandi macchie furono viste ieri
12 corl'ente IInche ad occhio nudo munito
di un vetro aftùmlcato.

P. F. Den;,a.
Rivista Isttimaoale lui meroati

Settimana 6 - Gl'ani.
M.artedl mediocri. l\brtedl e glovedl si

notò fiaoohezza. negli.alfari, limitandosi gli
aquistl al bisogui eettiauanali: ~abbato in­
voce le domande SI fecero piÙ spesse per
cui lo amerclo del genere fu completo, ed
I preZZI sagnarono qualche rialzo.

lSi misurarono;
Martedl. Ett. 7 di frumenlo, 459 di gra­

noturco.
ll-lovedt Ett, 685 dlgranoturoo.
/:jabbato, JJltt. ti17·di Ilrllnoturco e 20 di

segala; , ,
Ribassò il granoturco cent.1I4.

PrBeei minitlll e 'massimi
Martedl. Frumento a lire 22,granoturco

da 12,40 a 13,45.,
ll-lOvedl. Granoturco da L. 12 a 13.60.
i:!abbato. Granoturoo da L; 12,26-a 111,50,

segala da 16,oO,failiuoli alpigiani da 15,20
8.J9,76.

Foraggi B combustibili,
MeroaÙ discreti. Calmanegli' affari. Prezzi

in dlecesa.

, amici e conoscenti vleìni A lontani,. Il RottO'
scritto, per espresso 1uoal:ico ~ell'ama.t1sslm~
dafuuts ringrazia tU,ttl dei favori a lUI
usati e 'delle all'ettuose dimostrazioni verso
lui larghegl!\at~. domanda 101'0 ,an,ia per
ogni luala oorrlspondenza uBata, ed IUv~ca
dalla loro carità il suffragio delle loro pre-
ghiere. .

1 funerali avranao luogodomattinacirca
le ore 10 nell' Insigne Collegiata, .

Cividale del Frinii, lo febbraio 1892.
Pietro Can. Bernardls

Vicario Arcivescovile

'nm" l'

casa e varietà

Bollettino astrònomioo

17 FEBBRAIO 1892

Note:- Probo T.empo burrascoso,con pioggia e nale.

Cose di

Bollettino Meteorologioo

- - DEL GIORNO 16FEBBRAIO 1891 ­

Venne-Bilia Castello·Al/Bllla 8ul mal'B m.180

sul 1Jtf01o m. 20.

Biglietti pasquali
La premiata CromotipografiaPatronato,

via della POlta 16, UdlDll, Il fa un dovere
dI avvertire il M. R. Oleroobe eS8a IÌprov­
vista di uno evariatlsslmo aasortlm~nto di
lhll-LUil'J.:T1 P ./l,J::lQ UALlln oarta. co·
l1lUUll e di lusso, COli emblemi lll, cromolI­
togratilA, thlamente lavol'atl, a. prezzi mo­
did&&imì.

1 pl'ezzi per ogni100 copie dei biglietti
pasquali, SOIlO I .eguentl:

lu oarta comul1elegg. bianca o colorata
Cellt. :::lO;

Id. gleve 35;
Jd.nna40;
la. 'fillll.lma dO;
ld finissIma con coutorno co10\'ato SO;
Blglletll ·plAsquah Il soggelto Simbolico

belllaalml e beu lavoratI, lA COlOIl, Vento
~OjJ.,l. 1.00 e .l.~6.

, A l'loluella SI spedlacono campioni gratis.
Per le spel1,lzlo111 Il me,zzol'osl", agglu11gere
III pIÙ le'speae-postall.lJ\l'Igere le 110manl1e
esclUalvamenlll aJla UI'OmOllpogratìd 1:'<ltro­
nlllo.

Per la lev..
Come il nolo, il progetto <li legie per la

leVll. SUI nati n.l 1~7ll - del qUlAle e rela­
tore l' onorllVole Pietro lJelvllccblO - slll­
blllsce l' lObollzlone flelliliecooflaoategoria.
JJl coal al mlDlstero !lelllA guerra al sta provo
vedendo per la SOppI'uslleLie dello eSlraZlOne
del numero. L' .aU'llZIOUe avrà Iuugonello
sleillO gl<lruo della Vlaltll eu U1UClAmente
fra gli lA bili e CiÒ per ragIOni di rIparto.

Inquesto modo le operUZlOnl di leva sa­
rll11UO 111 molto aempilticllle, llAceudo l'l.par­
wllll'e, uel mede.lme lewpo, lAllo lStlllo, lAlle
[Jl'OlIUme, al COIIIUUI eu lllle fllllllglle pa"
recollie CenUnal1l !Il III11lUllia di lire.

lnseguito.a IUllga llialattia eostennta
con esemplare rabaeguazlOne, coulortato e
sa.ntlficato 111111a celebrazlOue della I:)anta
Messa· nell'UrlitorlO. ùOllle81100, tiuollè lo
potè fare; e dipOI 1l~8Ib\eUÙOv! d..l lel\O e
plirteclpaudovl, r.almeule con la s"uta Uo­
I1lUnlOUe quali quotldli4uatU6ute uel Col'.O
Ul due me.l, e mu.ulto Ùl tÙ\1I gli altri ca­
1'18tUl rell~lubl, renùevaplaCIdamente III 8ua
bell'anltU" al >::l1~UOI'e ..116 ore lU "Ill IIml­
wend,lIo1ne al Ollll' Il ~Vl0110 lte,ero.lluo

»"" Sella.stllluo,AnUIU'O lYllI.l'ch'llU
Ivbnaional'i dell' lusigne OOH&gillla di \;1­

vidala dal .E'nuli,. nlllo lU ~11'IlCCO Il 11
geuualo lB48.

.Nel porgere la nO$izia ai molticongiunti,

Solo L1ID&
l.eva OfU d.i-Roma.6 W le.,.&. ore '10.16 a,
'U'aulontk. lo lo b lUI tramonto. 9.1 ID.
)ltul51l. 1:1-1 meridiano lill 11 S eta giornI 18.8
)'D.lJu.weJl1 JJIipo:nanU .l"WJ.tl Apogeo ore Jl ant.

Il • .,
Sole declinazione ~ ~tlzzodl Terodi Udioli ~12.4,18.

I

~
o..

~ I~Jl ti:~

l .. I~: ~~.
~ '" '" .§ "5 a " ~

'il ~~<!1 .. '"Ter-
momelro 2.S I 8,8 2.5 M -1.3 U +1.6 tO,5

Baromel. 189 "187.5 787 - - - ',83 -
Direzione

Ioorr.lup. NO ow SOO

-------.-_.------

l'is
H i \6 quindi l'Egitto, Kartmn o 1101 1876 disceso
c Sobat. Partendo da Gondokoro ,ul Nilo Dlanc?
l,upenolO ralrglullsa all'Ovest, Mal'araka, o noi-

anno eùocesslvo, si di Iii del lìnme Toudji, Wau,
Tornato Ilsl 1878 III Eurova, noi 1871l abbal\do.
liava di lil\OVO di Cairo, aooompagnato dal suo
domòstioo Bouhndorll', o si rsc'lva per la via di
Suakim a Kartnm, Indi rimontò il Ballr.el GlIa',a.l I
e ardvò nolla ragiolle occi'dontale del paese. del '
Niam'Nlam: VI IOIUlò la staZiline di Laerlma\
' do verso il Snd, traversò Il paese de

•M rnando nella parte orientalonel Niam-

NNel' 1881 traversato li IllUDe Uellè, fu tl'atte·
unto priglotilero dagli A,·BaralUblJ per molti mesi,
liberato poi da UII principo del Nilllll·Nll1m.

Alla Jflle dal 1888 lornò a Bulinda e a Lado
sul Nilo Bìaueo superiore, OV& si Incontrò con
Ii:IJ~inebey e il capitano Casati. ItIparava nel gen­
naio IBM a Kartnm essendo slugglto alle ord~
d~1 ,a,lohdl ad avendo perduto le balle cllllezloUl
,)ho aveva raccolto a grau fatica. 'fornaie In
Gornumia n gennaio 1~86 ripartiva reca'idosi dal
l'e dell' Uuioro, Kl1brega. Ma cnstuì ossendo stato
battuto dal Ro den' Uganda, Juncl,or dovetto lug·
gìre con lui al sud del lago Alb.rt·Nyanza, Rag­
giunse Zauzibar verso la Ilne don' anno ritornando
iII Europa e chiudendo n ciclo de1l9 sue ardite
osplorazionl.



t-bl ) UOI, j>lotUl",I'bl un b.1 IlOIO III U.'u;olon., a••OCJalOO
alla beUozZa 11IlJ!VU1Citi\ !lel FeZ~o, SI nVolj;a aJ!a Libl'~fl<i
l'!llronalO, Vlil àuHu l"oblu lli, UlillIC.

Q-' S~ellia~itÌl. j:ll lHlI:i per tegali ~.

••••:•••••ii......~~.......-••

i H~GALjO, !
W Chi acquìsta àìla-Lìbrerìa 1.J atronato •
: ~i(l. della l'osta lU,Udine, tanta merce ..
., III una sol. volta per' un J1jJlJljr'lo rn L. ;
W 5, ncevera 11l regalo. un .portarogììo in \1ì
• seta ìngìese con irupI:essoyi Hc!\.lenaa,rio •
V per il .LbU~. ":.•.•.........•.•...:
• t "C,· 'Wl ," ;,'~<'_, ','~,'.,",,'77,~, ' ...~.....~~...._~....~~o.,.a....,........ O;;"'.............,'1
...... f r-~n~~~'Y"~~~~ .....

À. l"'-OVJ.:'J..:'.A: .A.
.:.L .......

~~ ~~h~~~.' :::
....... ,... ..;, '=> ~ .:..' ,,' .4

"do. 1!S1'cci"'litu ..< A. J)<....l~~ONl:!J e O. ......
.• 11 (;1:11WJ.~Ui> e 'II 'mQliOt:"ul'''at'utco~cromoliloura. ,

.... tiç()·~l ul't('llt«j(j·"'tt/mJttlUrtU~1Jc;t ,1Jt.HlIl:tlUt;ll. .A.

..... lo' ll}lU gU,lilo o gluUllo rebu/cttrJ "<I. ODlllg' ';'J' ehe .A.
"do. bi }ossa c!WIu "llo I:>lgnol', I:>lgllorlUu, (,ojj~gla'~'ad-, a. A

t.1Ui;41Ulll.lUIj. l;~LV llJ lHl~.b\)h~, ,Lt;11t:bUtUlrJ1 ù-~JlcolLlJL1r: CUUlWIl1'"
..6.L. Ub.l1\rl l;lllUl1ù~tU"~l;, Ili l:t.:C".tlllJUl;;'U~U'UliUl1;UUHrl;Ot UI;l1 UU." .....
..... lalmo, j.<I" llLc·U'aIlLo, Ilt1Ju.1.bLu:ua,oallu"UIU Oglll alln, ..a..

lJCCaS1Ulll?, cllll llil' Ul:ia lalu :~e+ l~~~H,,~, ClJU1~,"LEW, ,é, un ra.
......... LlJIUU Ull~ULutlJ IH~~(;lie \I1~11,~, Ct.Jll~t:1\I,UL~,. ~llc:u~ lJ~l',_;' ~!,' f:iUo,.A.
"do. soaYO e }"lblblcUtu }rOlUlIIo, UurevOlu ~'1U .~l ulÌ. allno' e par A.

lu. SUa eh'g'alJ~~~i 'tJ ~VVl\.a. '~ttJ!:it1CU- uerUl~tgljJ, __ " " .

"do. Il (,h.ùUly(Jb(ioll'allllO lE~~ }olta.oH" èo}onilla• ..A.
....... una lJgura 01 ooLnaa n,o'ZO UOMO aJllgUIlÌlU"ì'lYaha' o ....

gu' itliUlllll d,aU~ !'UliCJIH:l,lLclL"La Hul1iU1t.' l'H~U]·lllttlJl.io loLtre '
..;Jrr... l.UvJtu ;l1vt~ZltJ, Jlli,lJIJJ titlJU U_,t\J.f:iObC~lEJ, ClJl.l~lts4U·-1 ,rnl'~t'tl 01. A.
........ "JeUliO Ub,HtI ,lJm ,J~r~/)l.J.J U~,liL~ JUHlUllO l.ULLe: ò. C.;t:C:l-l',u A.

(Uomo lIIllblCalt) l'''II",a :J."ullol'1<~a (l'O.L""'~ e l:>all""Za)
AL ()t'ìl<~'t-~~, :at:' òtb'iJtUriu,'(. lJ\JUOl" Ul-1JilUJèl.) .l:it:~t'nce, Ut;H ' .

.A l'OrLllj~~1 ,(belle"": UIVIDJ~"a\a), I:<!toTl.... (;olun".. (I.'oe- .....
kla) .1UU11U ,b_"ttU,'I4U .d~'1~t~'t, \~"~~~_lj,~la tl "J.ll,.IJUt~t:~a.; _\

..... 'lUbOIL"'" • 'UIJ. \clO glOleJlu UI L"jjl~~a .U'ULUlla Uldl- .... ·
~ bpallSUOil" li \j,U.1UUt[ue ~"rbulla. ' ., A.
....... ;" VlJ,UC a ccl,L, cU m coi"a da A. AjH.iUtiJJ; e C. A1I- .....

lal,o, "a LUL\! I (,a. tola, " l\oi\oZlaULI 01 1101UlIIerJe. _ ~er

~ 1u ti,1Jl:UIZ1v1l1 ti. llit:t:t.U 1JUbt.ul~ JULl:I,;14i.lllUaL\.J L:t:li. lU lU ViU. A..
À. "I llC"VOUU 1U l'"gaIU.IlLo aueli. haUeouolll.' '. .......
,~~~.,;..~~.~ ....~~~ I-~ ~ ' ,
........."..-....,.-v-r-:-..·r.... r--.'y·-C'.r ..r· ...~r: ·'y·, r-":r··'r -'r' r"y~)"- ...

-~.V.~••_Xfddc~dcxxxu"
~.~' " .. ' , "' ..
" MJS~ALE R()1UA~U:J.tl ~
~ EiHZlUN.I!l 1-'ATltUNA'TU A
~ E:; La Lib:l'(n'laAlJ:'a,ronato, via della ~
_"Posta 1,6, Dame, sì.è fatta edltric. dìun bel- ...
~ Iisaimu Missale Romanum, coll:'z'opriuD.l ~

<Iella Dìuceaì di Udinee <.011 tntte le nuore JI1eaae. l

~ ,La campìlazlone ed edlz.ions di q.Il.ebto M.. issa /..e ~
• l,~.elata amdata aJla~ celebre.. Cusll .l,Jesolée, Lé- ~
_ fébvro 8 C. di TOllrnay (:BelgIO), cbeuulla4tr-a __
_ SCllròonde r.ndorla ~orliltla solto· il tn~lIc. aspetto ­
• d.lla correzione, del testo;· della' disposIZione delle ~.
w parti e della eleganza degli ornali. """

,n, 11 teato è atato scllll-olollam.nleconfrontato con_
~ qllello dell' edlZiol\e cho,la8. CongregazlOne'd.l.lutl ~
...... propone come,hplca. ~

.". t:La ldbmiaLl'atlOnaloLè certa cb.~I' edlzlone.,d .
• qllesto mlsialc, di cui 8101' tScjuslva}pro~netalla _
"""' sarà prescelta oal Rev.mo Clero e"sl>ett. liabbri- ....,
- cerio a lutta Je altle DIJOra' uacist.;, , ­,a Mi",,, ..Ie ÌlI1oglio, rosso e nero, con ricca ~'
• riquadratura,earatt.rl grol8i,' rilcbi ornati, Il,0- ~
...... graJIci, lJum.~os. sacr.llltlileUI s.: le.ltal~. U.I pa- 'loo/'
_ gma, legato ID baeana iorte ,rossa, taglio rosso, ...
_ iWllreJJsioni a secco, L, a,.,. ., ._

. ".l<l.. in 10gll0 piccolo, id. id. L. ~"",50.
,. 1<1. •. in logbo, legato In /Jaeanu" 10'ta, ross8, •
• impressioni e taglio ,orQ,L•.~4.!5CJ" _

, .ld. ID 10gliu·plCcolo,Lld. Id. L. 40.
• l.d. in loglio, legato ÌlI òaeana 10rlll IOssa ~
• ricelle illJ~lesloni • laglio oro, L. 55,5(,;;" . ~

.l <I.'. in logliopiccolo,,id.,iu.L. ~B,50 ..
• Le domandeaccompagnatel,daU'limporto, devono ~
• esser. dlletlesoltanto alla Liòrena l'alronalo, ~
• fJia della l'osla 16, Ddine, •

"X••••••••••_X•••~
1
4~~~~~~~~~~~~~~~~

) OIeLllrafill 'nella SaLra ~amilllia: L.'
l Oleograìie detlorn ..to 421'er 82, la copiacen-l
J'esimi BOi IlLceptoL.~"" - Oleollrafie del l
l formato 84 per 24, la copia 'cento 13; al centol
J lire l ~ - Oleograll. dellolllJatò 26 per19, la,l
lcopla cento8i.l1 oe.nlo lite ,'7 - OlccglUtie (1insle-L.
) d~ln) d~1 formato 24 per 16, lacopill\.cent. .lo. li

J D.Irig.•ra ledomande.. ali.a Llblerlal'alronato., via li
l d.lla Poeta n. 16,_{;dine, " " l
'~""''''''P'"'II''''V"''I'''V''V''V''''f'"''\''''''''''~''''''''
ft~~~~~~~~~~UUU~UUU
:: VIAOR1.JOIIS 'UU ., , .... ,j ,.", , U

I
QuattordJCI bdhESJJLe oleOl',lafie ,di conto ••

SO POI' 5~.L. ~l! ....... l<ìom. UI conÌlmetn 61 ~
per 89. 1. 9. ' " ••

. Per eLi lo desidela bI €E>egUlbCODU aDche U
' .' J~ reh!the COInici ili 010, De.lo ~d .01'0' con U

~, mmWI'J, h pIenI cOllvelllentJSSIIDI. ..
(} , ..
U:.:.;.~:.~ :~~:U~:i~~~~:;U

Liuuoro 8tOlliaticoJicDslilnonto '
~fìJino "F E.1.1,CÈ,a i S,L i.lt,l.,MIIIIIJO

Egregio, Signor l3isleri -Milano.

• l'aaOfJa. 9 j. obbraiol1891.
A vendo somnnnìetrato in parecchie' oe­

ca810nilU miei miermì il di Lei Liquore
li .lJ.liltLJ U1UNApo880 assrcurarla lI~aVer
sempre conseguuo Vl\lltagl!loal rlaultamentl~

Von lutto II rispetto 8UO lIevotlUln:C'
, 'A. '1101\. Dll.GiÒvanni ,
l'lot.d(l'atolollia, l\11·,Unir.rm'~.dì."Padova•

.Bevesi prefiiribil;D~~t~" pri~j{' dei palti e
nell'ora del Wermouth.'} ;,"

, Vendesi dai principali.fa,.maci8t~dro.

,!IMe" 8 IsqU0f'f8ti, . " --...

VOI1ETE UN BUON 'VINO ?'

....:ltIl IlIIlIIIli'I__1I1l11!1l1l_il!llli."""".lIllIIlIClII·IIlIIiIlll1ll_III..II.I::l..~. - W1lllì!llll

FERNmT-:è:E,A.~aA
Speciali1:à dei l:i--'R.A.ri~....LI ii::n,ANCA di lU.ILANO

.' Brevettato'dH1Regio Gove"no '
1 SOLI ORE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROOESSO

Medaglia. d'oro alle ESllOslziolll-~;iiOnnJidi llIiiO.llo 1881 e rorino 1884.
ed alle Esposi-ioni Ulliversah di rllrigi 11:>78

i
Nizza 1883, Anversa 1880; llIe.lboul'ne 1881.

I.'lidney 1880,Brusselle }1l80,:m adeUla 1876 e Vienna 1873.

Gran Diploma di 1.0 grado Esposizione di Londra 1888.
Medaglia d'Oro Esposiziòne ., .' di Baroellona 1888 b Parigi 1889, '{ - ---_0_- ..- .•.~_.~._~_,, __

L'ueo del FERNET'BRANCA è di prevenire le Indigeetionl ed o raccomÌl.ndato per chi eoffre febbri ìntermit­
enti.e vermi; "nolta lua ammirabilo o sorprendente o.iono dovrebbe 1010 baltare .'gener.lIzzare l' UIO di

'lullll. bavsuda, ed ogni famlgli. f.rebbe beno.de.sern. provvlet.,. .'
'Questo liqoore ,<tompoato di Ingr.di.ntl ve~.talì sì prendo moacolato coll' ecqua, 001 Belb, 001 vino e col

'.«0. - L.. an••zioliO princlpàlo ,al,o·qo.II,,'dl correggere l'inorzia o la d.boI8lz.dol vontrioolo,dlatlmoL,,·.
l\appetlto. ,Facilita la' dill.ation e, o aommamontoantinorvoeo o' ai'raélÌomanda~llol\eraqn. eoggotto .q,llel
ln)\I ....r. pro<l(lttod.llo splee'n, nonoh~ almal di stomaco, capoglrle. mal di oapo, elllls'ati dà cattive'di!!.:
otlO!,1 o <I~bole.z~a. - :Molti ,a~credlt!'ti, m?d~o! preferlsc.ono già da ,tAnto tempo l'uso <lei FERNET·BRANCA ad
altrl ama.,' 801lti, a prenderai in OHeI di Simili incomodi,
,d, .EirottJ:ì~raÌltltl da oertlll.atidi èelebrltàme<liohe e da rappr.8~ntan!e Munlcll'Ìl.li.' Corpi Mordi,

: "'. Prez~oBottiù1l11grande.4.-- ,.,icoola L.~.. '
El!lia-e);"e MulI' etichéttalàfi~m~:ver;ale:F:RA'.L'EJ:L:LXBRANOA e O

iìJ\f\ f '" .. 8iT GP'4~:DAaSIDALLE aONTllAFFAZIONI ......
f__~." __ '''f"DRì2iM&9

l' n ;iHi i·' ;,} il) < -{l'i l.li,,'_,! l'l' >'1 "'l" ,:; ~",-" + IlI' j,.<

n~. . ,~_ .__. )

-.;. . AcquIstrù."
:J? oJ.ve:re ECm.axa.'ti.ca

çomposi~,conacjnl'di llvaller preparare un bnen vino di famiglia
~~aun,.lcO o gllra,ntito~;gienlco.',...D08~pllr 50aUtri L. ~.~O
per l.00 ~ki:I.J! ,..•.conJ:.latita.liltruion.. ' ' .,

~'EIN,;.PULVER
;lì'.plirazìon~6peciÌlle 'c~ri lil~qn:all lilittiena ',lm ecc.llente vinli.bianco
" i1iolèato, ~con,~mic,oè, sp~ll1anJi. - DOSi per l5 O ,litri L. l.?' O

er 100 iìkii:r.:.: 8,' '. , '"
" l JllÌ!.ig~r~ ;~.,Oomandoali' Um..io AnD.unzi 'del « Oit­
~~d~9~,~tP,~iano» viadella :Polllta 16, Udin.,

""~~_6~. ~.disC.,.,O.frlÌ.nc.oper.p.accopostalo,,'

," . ",T"'~O'";::;--5:":;--
! "-1 ,-' .... ~,'-'I ~~. ,

Gill.oco 'd';gli~ eè'acèbi; della d~ma,'del, d~~ino;della triI.
1D11li1i1lif'Ja'ioratCe' "racchiuli in elegante cu,seUino con
scaeehllll'a, .L. 6.26'
l','i,; I1dèmpiu 'irande'L. 6.66.

, ; Altri giulIchl di scacchi, domino e dalQa a prezzi'diversi.
.' Giuqc() della tomboll\ con cartellone, 24 cartello 8 90
Ìl,ù)l1el'i :Ncl!hisUn ecatoll, ,L. 0.60. . ,-,
"", ~i.'.~~.rsi alla Libreria Patronato, "la· d,.llaPosta ICi

'Udine•.'" I.' ',;

""~~~~:IQ~"~~t~~~
(/ ,J{ETRO.!!-OLUB1IIE iJ
Il . Sp&cialità p.r accolll~d&re cl'ìiltl.lli rotti. porcel" ~
'fIJ!llJe, t6nt1lllie u ogni Ilenpre l'OIlSllllil.. L' ogsetto gJ
l'\"'... ' II ll," lUl t.lI. to con tale. PleVItIIl.Zlone,. acquieta una10rzll '!);'!Pl vetrosll tlilmellte tenacb,ùu' nOli ronJperli più, f!(

~
' " Il fiacon ceni. 80 'V..
, .'.iì.. ~.",.lle.r ..,aeqUiSti riVVlll,ersl l'n.' Uftì,.;C.ioA..nn,.Utl~.i del. fIi.
' ',' c Cittadino italiano,. "ia della Poltlll l6, Udi~e. ~

\::':f~~~~wa>·;1~~~~.t,;

;;;~-..-"""""""-.~~.'~~.. '''-.-.; :"==,~--=0·-' ... -~•• IL)

~
... :;+a-q~W~A:t:.J..:r.~~

"" " ,',Luoi4.Ii'luI40 eho c,omtlDleaaquUla.1 ."ole un
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